
INCONTRO 2   
Scelto per un servizio 

Tema: Vocazione – Fiducia 
“Qualcuno ha creduto in me” 

1) Preghiera iniziale 

Signore, 
spesso pensiamo di essere qui per caso. 
Aiutaci a capire che qualcuno ci ha scelti, 
qualcuno ha creduto in noi. 
Insegnaci a non sprecare questa fiducia. 
Amen. 

 

2) Brano evangelico 

Marco 3,13–15 

“Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. 
Ne costituì Dodici – che chiamò apostoli – perché stessero con lui e per mandarli a 
predicare, 
con il potere di scacciare i demòni.” 

 

3) Francesco 

Francesco non si auto-proclama guida. 
Sono gli altri che lo seguono, che gli chiedono: 
“Possiamo camminare con te?” 

Il servizio nasce da una fiducia ricevuta, non da un merito da esibire. 



4) Relazione 

Essere scelti: 

• non significa essere perfetti 

• significa essere disponibili 

• qualcuno ha visto in te qualcosa di buono 

 

5) Attività pratica 

“Qualcuno mi ha scelto” 
A coppie: 

• uno racconta quando si è sentito scelto 

• l’altro ascolta senza interrompere 
 
 

6) Esempi concreti di Grest 

Qui l’obiettivo è far passare l’idea: “Sono stato scelto per essere affidabile, non 
perfetto.” E che il servizio si vede in cose piccole, ripetute. 

Esempio 1: “Non mi va oggi / sono stanco” 

• Rischio: sparire, mollare, stare col telefono. 

• Stile di servizio: chiedere aiuto nel modo giusto e restare presente. 
Frase utile al responsabile: “Oggi sono scarico, mi dai un ruolo più semplice? Faccio 
materiali/accoglienza e tengo il ritmo.” 
Perché funziona: non fai l’eroe, ma non abbandoni. 

Esempio 2: “Nessuno mi considera / mi sento inutile” 

• Rischio: cercare visibilità con show e battute, oppure chiudersi. 

• Stile di servizio: scegliere un compito invisibile ma decisivo. 
Esempio concreto: essere “occhi del campo”: controlli i bordi, chi resta fuori, chi 
piange, chi si isola. 
Frase interiore da consegnare: “Se non mi vedono tutti, va bene. Mi vede Dio e il 



bambino che aiuto.” 
Perché funziona: fai pace con la tua motivazione. 

Esempio 3: “Un bambino difficile mi provoca” 

• Rischio: prenderla sul personale (“ce l’ha con me”) e reagire male. 

• Stile di servizio: restare calmo e pensare: “mi è affidato”. 
Frase utile: “Io ti rispetto. Questa cosa però non si fa. Facciamo così: ora vieni con 
me un minuto e poi rientri.” 
Perché funziona: fermezza + dignità. 

Esempio 4: “Devo dire un NO” (regole, sicurezza, rispetto) 

• Rischio: dire sì per piacere, poi perdere il controllo. 

• Stile di servizio: no chiaro, breve, motivato, con alternativa. 
“No, qui non si spinge. Se vuoi correre, ti metto nel ruolo di staffetta: corri lì e 
torni.” 
Perché funziona: il no non umilia e non lascia vuoto. 

Esempio 5: “Mi chiedono di fare un servizio ‘piccolo’” (pulire, riordinare, preparare) 

• Rischio: sentirsi sminuiti (“non sono venuto per questo”). 

• Stile di servizio: capire che il Grest vive di dettagli. 
“Se preparo bene il materiale, il gioco parte bene e tutti si divertono.” 
Perché funziona: le cose “piccole” reggono le grandi. 

7) Attività pratica: Mini-chiusura  
Domanda: “Qual è il servizio che fai più fatica ad accettare?” 
(telefono, ordine, fatica, bambini difficili, obbedire alle consegne…) 

 

6) Preghiera finale 

Grazie, Signore, 
per chi ha visto in noi qualcosa di buono 
anche quando noi non lo vedevamo. 
Amen. 


